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Questa è la ragione per cui la coppia di treni, 
che abbiamo chiesta, è vivamente desiderata 
dalle popolazioni della riviera da Voltri a 
Genova. 

Ripeterò che mi rendo perfettamente 
conto delle difficoltà che offre la istituzione 
di questa coppia di treni, e non intendiamo 
ostacolare in alcun modo l'istituzione di una 
nuova coppia di treni diretti da Genova a 
Ventimiglia perchè essa ha una maggiore 
importanza. Tuttavia, raccomando Viva-
mente all'onorevole sottosegretario di Stato 
e alla Direzione delle ferrovie di voler esa-
minare benevolmente la nostra proposta 
onde sodisfare un desiderio, che da tanti 
anni è espresso dalle popolazioni, che si 
allineano precisamente da Yoltri a Genova. 

Con questa raccomandazione, ringrazio 
l'onorevole sottosegretario di Stato e mi 
dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora l'inter-
rogazione degli onorevoli Broccardi, De No-
bili, Corrado Marchi, Lessona, Lantini, al 
ministro dei lavori pubblici, « per conoscere 
quali ulteriori e definitivi provvedimenti 
intenda di adottare per soccorrere le popo-
lazioni tanto tragicamente danneggiate dallo 
scoppio dei forti Falconara e Sant'Elena, che 
attendono ansiosamente che il Governo na-
zionale completi l'opera di riparazione e di 
costruzione delle loro abitazioni, rimasta 
interrotta per insufficienza di mezzi ». 

Però, secondo quel che si è stabilito 
poc'anzi, lo svolgimento di questa interro-
gazione è rinviato a domani. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Pa-
ce, al ministro dell'istruzione pubblica, « per 
conoscere se non creda equo ed utile siste-
mare i segretari degli Istituti medi isolati 
della Sicilia, già dipendenti dai comuni in 
forza dei decaduti privilegi dittatoriali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

GIULIANO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Nei Ginnasi isolati 
la legge non consente la istituzione in orga-
nico di un posto di segretario. In quelli 
che abbiano almeno da un biennio una popo-
lazione scolastica non inferiore a 100 alunni 
si può nominare un segretario per incarico 
temporaneo. Bisognerebbe dunque venire 
ad un atto legislativo. E non se ne ravvisa 
l'opportunità, visto che la legge attuale 
determina le forme di concorso mediante le 
quali si può entrare nei ruoli dei segretari 
delle scuole medie. Si vedrà se sia possibile 
dare la preferenza agli antichi segretari, 

che abbiano un diritto morale di anzianità, 
per il posto d'incarico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pace ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

PACE. Sta di fatto che questi piccoli 
ginnasi isolati della Sicilia, finché il peso dei 
bidelli e dei segretari ricadeva sui comuni, 
avevano il loro segretario pagato dal comune. 
Con la disposizione legislativa generale cui 
allude l'onorevole sottosegretario di Stato 
questi posti sono stati soppressi del tutto, 
ed i presidi di questi ginnasi si trovano ad 
essere privi di segretari, mentre con il la-
voro accresciuto per l'autonomia locale 
degli istituti, questi funzionari sarebbero 
necessari. 

Ad ogni modo, prego l'onorevole sotto-
segretario di Stato di tener in conto di rac-
comandazione quanto avevo richiesto. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Pace, al ministro 
dell'istruzione pubblica, « per conoscere se, 
ad evitare non desiderabili ineguaglianze 
di fatto nel trattamento dei concorrenti 
di alcune regioni, non creda opportuno 
lasciare in vigore fino ad esaurimento, la 
graduatoria dei concorsi regionali per le 
scuole elementari, banditi con decreto mini-
steriale 12 aprile 1923 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispondere. 

GIULIANO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L'articolo 8 del Regio 
decreto 7 ottobre 1923, n. 2132, stabilisce 
che le graduatorie dei concorsi magistrali, 
banditi dai Regi Provveditori agli studi o 
dai Comuni a norma dell'articolo 2 del 
decreto stesso, debbano avere efficacia per 
un biennio. 

Non sarebbe possibile, quindi, prorogare 
la validità delle graduatorie oltre il biennio, 
se non mediante un provvedimento legisla-
tivo. 

Nel merito si osserva che non si ritiene 
opportuno accogliere la proposta dell'ono-
revole interrogante. Invero la disposizione 
citata, stabilendo che le graduatorie in que-
stione debbano avere validità per due anni, 
ha già adottato un criterio di favore, poi-
ché rende possibile la nomina dei maestri 
inclusi nella graduatoria per tutti i posti 
magistrali già vacanti o che si renderanno 
tali dal 1° agosto dell'anno in cui il concorso 
è bandito al 31 luglio del biennio successivo, 
mentre, in genere, le graduatorie dei concorsi 
per pubblici uffici hanno validità solo per 
il numero dei posti che sono stati messi 
a. concorso. 


